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Mi chiamo Maria Teresa Illuminati. Da oltre trent’anni esercito con orgoglio la professione di 
infermiera, con incarichi gestionali e organizzativi all'interno dell’Azienda Sanitaria Territoriale di 
Fermo. Ho arricchito il mio percorso formativo con una Laurea Specialistica in Scienze 
Infermieristiche e Ostetriche, un Master universitario in Management delle Professioni Sanitarie e 
un Master di II livello in Risk Management e Total Quality Management in Sanità. 
Sono docente all’Università Politecnica delle Marche perché credo nella forza della formazione e nel 
futuro delle professioni sanitarie e componente GAAR per la Regione Marche per garantire standard 
di qualità e sicurezza che mettano al centro le persone, con l’obiettivo di migliorare concretamente 
la vita dei cittadini. 
Ogni giorno metto a disposizione competenza, ascolto e responsabilità per garantire qualità e 
umanità nell’assistenza. Prendermi cura degli altri è la mia vocazione, il mio lavoro, la mia missione. 
Ed è proprio questa lunga esperienza nel mondo della sanità – a contatto diretto con le persone, i 
loro bisogni, le fragilità e le speranze – che oggi mi spinge a candidarmi alle elezioni regionali. 
Perché la politica è fatta di persone. 
Anche di infermieri, di chi della vita si occupa per professione, e sa cosa vuol dire custodirla, 
proteggerla e, purtroppo, a volte, perderla. 
Credo in una politica concreta, umana, capace di risposte reali. Credo che la sanità debba essere al 
centro delle scelte regionali. Per questo ho deciso di metterci la faccia, con passione, coraggio e 
competenza, candidandomi con la lista civica “I Marchigiani per Acquaroli”. 
 
Non occuparsi di politica è come dire che non ci si occupa della vita. (Jules Renard) 

Con cura. Connessi per crescere insieme.  

Prendersi cura non è solo un gesto sanitario: è un atto politico, sociale e profondamente umano. 

Essere connessi significa ascoltare i territori, lavorare in rete, creare ponti solidi tra istituzioni, 

professionisti e cittadini.  

Crescere insieme vuol dire non lasciare indietro nessuno e investire in modo integrato in salute, 

istruzione, sicurezza del territorio e servizi essenziali. Significa valorizzare i giovani e chi ogni giorno 

lavora nella sanità, sostenere il lavoro e le imprese, migliorare trasporti e viabilità per una mobilità 

più efficiente e accessibile. 

Con cura, ogni scelta diventa un gesto di responsabilità verso la comunità. 

Con connessione, ogni persona trova spazio, ascolto e valore. 

Con una crescita condivisa, ogni traguardo apre la strada a un futuro più giusto, forte e solidale per 

tutti.  

Sostieni la mia candidatura: insieme, costruiamo una Regione che sa prendersi cura. 

     



PROGRAMMA ELETTORALE 
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La mia visione è chiara: una Regione che mette al centro i cittadini e i professionisti, con servizi 

vicini, moderni, inclusivi e capaci di guardare al futuro. 

I valori che guidano questo programma sono: 

• Competenza: scelte basate su conoscenza e responsabilità. 

• Dignità: rispetto per pazienti, operatori e famiglie. 

• Equità: ridurre disuguaglianze di accesso e opportunità. 

• Partecipazione: cittadini e professionisti coinvolti nelle decisioni. 
 

1. SANITÀ 

La sanità è il cuore della nostra società. Investire su di essa significa investire su tutti noi. 

Senza una sanità pubblica forte, vicina e moderna, vengono meno dignità, equità e fiducia. La mia 

esperienza da infermiera mi porta a mettere al centro chi la sanità la fa vivere ogni giorno, perché 

valorizzare i professionisti significa garantire servizi migliori ai cittadini.  

Valorizzazione dei Professionisti Sanitari 

Non esiste sanità di qualità senza professionisti motivati, riconosciuti e sostenuti. 

Soluzioni concrete: 

• Assunzioni straordinarie regionali per colmare carenze dei professionisti sanitari, con 

programmazione pluriennale legata al fabbisogno reale dei servizi. 

• Percorsi di carriera: creazione di piani di crescita professionale, anche attraverso la prossima 

attivazione dei corsi di laurea magistrale a indirizzo clinico. 

• Turni sostenibili e conciliazione vita-lavoro: rispetto dei riposi, turnazioni equilibrate, sistemi 

di supporto per la gestione dei carichi emotivi (es. sportelli psicologici per operatori). 

• Valorizzazione economica e normativa delle competenze avanzate degli infermieri e dei 

professionisti sanitari, riconoscendo ruoli di responsabilità e autonomia decisionale. 

• Formazione continua finanziata dalla Regione, in sinergia con università e ordini 

professionali, per aggiornare costantemente competenze cliniche, digitali e gestionali. 

 

Sanità di Prossimità e Territorio 

La sanità deve essere vicina, continua e inclusiva, capace di raggiungere i cittadini nei luoghi in cui 

vivono, specialmente nelle aree interne e nei piccoli comuni. 

Soluzioni concrete: 

• Case e Ospedali di Comunità (PNRR): attivazione completa e funzionale, con personale 

dedicato, servizi diagnostici di base e presa in carico integrata. 

• Infermiere di famiglia e comunità: figura centrale per la gestione dei pazienti cronici, il 

supporto alle famiglie, l’educazione sanitaria e la prevenzione. 

• Assistenza domiciliare H24: potenziamento dell’assistenza domiciliare attiva 7 giorni su 7 

H24. 

• PUA – Punti Unici di Accesso: attivazione capillare sul territorio per facilitare l’accesso dei 

cittadini ai servizi sanitari e sociali, evitando percorsi burocratici complessi. 



• UCA – Unità di Continuità Assistenziale: attivazione per assicurare cure immediate e 

appropriate a domicilio nei casi di urgenze minori, riducendo accessi impropri al pronto 

soccorso. 

• Presidi territoriali accessibili: rafforzamento dei servizi nelle aree interne e nei piccoli comuni 

per ridurre disuguaglianze e contrastare lo spopolamento. 

• Integrazione socio-sanitaria: collaborazione tra servizi sanitari e sociali per rispondere ai 

bisogni complessi di anziani, fragili e disabili. 

Riduzione delle Liste d’Attesa 

La sanità pubblica deve essere sinonimo di accesso rapido ed equo. 

Soluzioni concrete: 

• Potenziamento delle agende pubbliche con ampliamento delle fasce orarie e utilizzo delle 

strutture anche nei weekend. 

• Uso della telemedicina per follow-up, referti rapidi e consulenze specialistiche a distanza. 

• Integrazione pubblico-privato accreditato per ridurre i tempi senza gravare 

economicamente sui cittadini. 

• Potenziamento del personale sanitario: incentivi e assunzioni mirate per specialisti, 

infermieri e tecnici, con contratti stabili e attrattivi. 

• Sistema di monitoraggio trasparente: pubblicazione periodica delle liste d’attesa e dei tempi 

medi di erogazione per garantire equità, efficienza e responsabilità verso i cittadini. 

Prevenzione e Salute Mentale 

prevenire significa ridurre malattie, costi e sofferenze. 

Soluzioni concrete: 

• Promuovere l’adesione ai Programmi di screening diffusi e gratuiti (oncologici, 

cardiovascolari, metabolici) con campagne capillari sul territorio in collaborazione con medici 

di medicina generale, pediatri di libera scelta, farmacie, enti del Terzo Settore e associazioni 

locali. 

• Unità mobili di prevenzione per raggiungere le aree interne e i cittadini più fragili, in 

particolare anziani soli e persone con disabilità. 

• Educazione sanitaria e promozione di corretti stili di vita nelle scuole, nei luoghi di lavoro e 

nelle comunità, promuovendo, con il contributo delle realtà associative del territorio, 

programmi su una sana alimentazione, attività fisica e contrasto alle dipendenze. 

• Potenziamento della salute mentale: servizi accessibili a giovani, adulti e famiglie; riduzione 

dei tempi di accesso ai centri di salute mentale; supporto psicologico nei contesti scolastici. 

Innovazione Digitale e Governance 

La sanità moderna deve essere digitale, efficiente e trasparente. 

Soluzioni concrete: 

• Cartella clinica elettronica unica regionale, accessibile a cittadini e operatori. 

• App e piattaforme digitali per prenotazioni, referti, telemonitoraggi e teleconsulto. 

• Osservatorio regionale permanente sulla sanità, con dati trasparenti su performance, liste di 

attesa e qualità dei servizi. 

• Coinvolgimento degli ordini professionali (infermieri, medici, altre professioni sanitarie) nei 

processi decisionali. 

 



2. SICUREZZA 

Una comunità sicura non nasce solo dalla repressione, ma anche dall’educazione e dalla vicinanza. 

Soluzioni: 

• Educazione civica e prevenzione nelle scuole e nei quartieri. 

• Collaborazione strutturata tra forze dell’ordine, enti locali e cittadini. 

• Presidi territoriali più diffusi, soprattutto nei piccoli centri. 

• Azioni mirate e tempestive contro microcriminalità, vandalismi e occupazioni abusive. 

 

3. BENESSERE LAVORATIVO 

Il lavoro è dignità. Ogni cittadino deve sentirsi tutelato e avere possibilità di crescita. 

Soluzioni: 

• Politiche attive per ridurre disuguaglianze salariali e contrattuali. 

• Incentivi alla formazione continua e riqualificazione dei lavoratori. 

• Promozione di ambienti di lavoro sicuri e inclusivi, contrastando discriminazioni e precarietà. 

 

4. INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ 

Il territorio vive se è connesso. 

Soluzioni: 

• Manutenzione delle strade interne e montane per garantire accesso a ospedali, scuole e 

posti di lavoro. 

• Potenziamento del trasporto pubblico locale, con corse puntuali ed efficaci per studenti, 

lavoratori e famiglie. 

• Sviluppo strategico della Pedemontana per unire entroterra e costa, favorendo crescita 

economica e sociale. 

5. Famiglie, Donne e Anziani 

Una società giusta si misura da come sostiene chi è più fragile. 

Soluzioni: 

• Incremento dei sostegni economici per la natalità e per famiglie in difficoltà. 

• Più asili nido e tempo pieno nelle scuole per sostenere genitori e conciliazione vita-lavoro. 

• Politiche abitative dedicate a giovani coppie. 

• Piani regionali di protezione per le donne vittime di violenza. 

• Reti di prevenzione contro le truffe agli anziani e sostegno a nuove forme di socialità attiva. 

6. Ambiente, Cultura e Territorio 

La nostra identità è un patrimonio da custodire e rilanciare. 

Soluzioni: 

• Turismo sostenibile che unisca mare, montagna e borghi, con attenzione all’ambiente. 

• Maggiori risorse a teatri, festival e giovani artisti. 

• Valorizzazione dei borghi e delle tradizioni locali come leva economica e turistica. 

• Tutela del paesaggio, dell’artigianato e delle eccellenze territoriali. 

Conclusione 
La mia candidatura nasce dalla volontà di portare la voce di chi ogni giorno vive i problemi e conosce 

le soluzioni: gli infermieri e i professionisti sanitari. 

La sfida è costruire una Regione capace di ascoltare, proteggere e crescere, garantendo una sanità 

più forte, un territorio più connesso e comunità più sicure e solidali. 


